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Prof. REMO GHANDORI e Dott. GIOVANNI BLUMER 

Si può combattere la Dorifora con calciocianamide 

La rapida invasione della Leptinotarsa. clecemlineata nell'lLalia 
settentrionale negli anni 1945-51 ha posto entomologi e tecnici di 
fronte a1 problema urgente della sperimentazione dei mezzi di lotta 
più acconci, avvalendosi cli una lunga esperienza già fatta dai tecnici 
cli altri paesi che già da molti anni fronteggiano questo grande ne-
mico clelle Solanacee colt ivate, per poter determinare quale metodo 
si pr esenti più raccomandabile sotto il punto cli vista agronomico, 
economico, · igienico, oi trecbè per il grado cli efficacia. 

Le sostanze insetticide sperimentate in Italia in Cfllesta lotta fu. 
rono le seguenti : 

a) P rodotti al DDT, sia in forma cli sospens10ne liquida di-
str ibuita con irrorazioni, sia in forma pulvernlenta; 

b) Prodotti arsenicali (arseniato di piombo, oppure di allu-
minio, oppure cli calcio) .per via liquida o pulverulenta; 

e) Pr odott i a base di gammaesano, per via licfl1ida o pulve-
r ulenta. 

Dopo 6 anni cli sperimentazione e di applicazione di questi pre-
parati su larghissima scala, le conclusioni che si possono . trarre dai 
risultati ottenuti si riassumono in breve nel modo seguente: 

Tutti e tre questi gruppi di prodotti insetticidi sono efficaci, e 
se opportmrnmenle e tempestivamente adoperati,' conducono alla sal-
vezza totale 0 quasi totale del raccolto. Tutti presentano però dei di-
fetti, e cioè : 

I pr odotti al DDT sono molto costosi; Cflielli. arsenicali sono, per 
alcune forme, molto più economici, ma presentano l'inconveniente 
cli contaminare con la loro potente tossicità le colture erbacce adia-
centi a quelle delle Solanacee (p. es. su colture ortensi. o foraggere) 
con grave pericolo ~er l'uomo e per gli ani.mali domestici. I prodotti 
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a base di gammaesano linnno dato h1.ogo a gravi, delusioni, no1~ già 
l' ffi · sull·1 cruale nessuno chscute, bens1 per lo sgradito e per e icacrn, • • . . . 
· ·t <lor e S'lIJOre che in molti casi hanno comumcato ai pers1sten e o e ' 

tuberi rendendoli immangiabili. Vero è che recentemente si sono 
ottem;ti prodotti inodori clic vanno solt.o il nome generico d i <~ g~1~111ia 

uro » che "cioè contengono soltanto isomero gamma che si n tiene 
p ' l . . . 
praticamente inodoro ; ma dopo le de us10m ~Jat1te. 1~on ap~are pro. 
babile - almeno fì110 ad oggi - che questo tipo eh rnsett1c1cla abbia 
ad essere preferito dagli agricoltori. 

Praticamente, messi per ora in quarantena i prodotti al gamma. 
esano, gli agricoltori si trovano a dover scegliere fra DDT e arsenia ti ; 
rifuggono dal primo per ragioni economiche e temono il secondo 
per ragioni igieniche. Ma poichè il fatto economico impera sovrano 
nell'azienda agricola , gli arseniati sono oggi il rimedio di gran lunga 
preferito, almeno nella forma di arseniato cli calcio e di alluminio 
per via liquida. 

* * * 
Così stando le cose, abbiamo ritenuto che non fosse pnvo d 'in-

teresse riprendere le esperienze compiute parecchi anni or sono in 
Francia e nel Belgio, consistenti nell' ado.perare p er la lotta contro 
la Dorifora la calciocianamide nella sua normale forma pulverulenta 
usatn come concim:e. 

. T~OUVELEOT e RANCOURT per primi u sarono (1935) la calcio· 
crnnam1de per la lotta con tro la Dorifora, spargendola con soffietti 
sulla piantagione nella misura di 50-60 Kg. per Ha, e caleolarono 
c~1e co~1 tale · dose si otteneva un deposito di circa mg. 0,2 per cm~. 
d1 foglia. Con tale dose non si ebbero ustionature alle foalie e la mor· 
talità della Dorifora fu ottenuta in percentuali sodcli~fa~enti cioè 
con~e. con .gli. arseniaLi. Dosi superiori produssero usti~nature, ~entre 
dosi rnfenon ai 30 Y a ller· Ha · · ff · 

• < :\.o· ' e· erano praticamente 1no· ·ens1ve per 
le piante. Nell'anno successivo con do · · · · 30 Tr d . I . . . , s1 superiori ai n .g. i ca · 
CIOCianntmcle per Ila a]1' t . A . . . . 
. . . · : ., . o s essi uton ottennero nsultati supenori 
a quelli . degli arsemat1, raggiungendo il 95 % di mortalità, mentre 
con clos1 comprese frn 15 30 K H 
nll '80% . ' e g. per a. la mortalità scendeva 

Risultò da questi esperim t' h l d 
superiore ·II cl . en 1 c e a ose nociva per le p!anle è 

" a ose mortale per le larve, e che anche le lievi u stioni, 

- 151 -

se si producono, non sono dannose .perch'è la pianta si riprende ra· 
pidamente. . 

Nel 1948 abb1~mo eseguito presso Saronno un esperimento, trat-
tando un campo di palate alla metà di maggio . con calciocianamide 
pùlvcrnlenta nella dose di 15 K g. per Ila. Le piante presentavano 
un fogliame gi à rigogliosamente sviluppato, con un'altezza media di 
cm. 40; l'infes tazione di Dorifora era assni grave, pre entando adulti 
numerosi e numerossime larve in stadio · giovanile. Osservando gli 
effe tti del trattamento, si constatò dopo crnalche ora la caduta di una 
percentuale di circa 1'80 % degli individui. Sopravvenne poi, dopo 
3 ore dal traltamento, una prolungala pioggia. Raccolti e tenuti in 
osservazione adulti e larvè caduti sul terreno, si accertò che le piante 
avevano subìto u stionatm·e notevoli, il che si spiega .per la soprav-
v~nula piOggia. Infatti il m eccanismo di azione della calciociana-
mide come insetticida, da noi chiarito (1) già molti anni or sono, si 
esplica con la formaz ione di cicmwnide per idrolisi; e la cianamide, 
m entre esercita pòtente azione insetticida per ingestione, è però forte-
m en te u stionante sulle parti verdi della vegetazione. 

Soltanto nel 1951 abbiamo potuto intraprendere nuovi esperi· 
me~ti rivolti a chiarire e precisar e le dosi e le modalità d'impiego 
della calciocianamicle nella lotta contro la Dorifora, opraLtutto spinti 
dalle lamentele di molti agricoltori della provincia di Como in se: 
guito agli effetti dannosi degli arseniati. c~e il ven~o ~raspo1·ta sugh 
appezzamenti di colture fora ggere contlgm a quell i cli patate. 

10 ESPEHIMENTO. _ Scelto 1111 appezzamento di giovani piante 
· · d. l , a·· fortemente infestato da Do· di patata d1 circa 25 cm. 1 a tezza, t>ia . ,. 

] l . 8 uaio si procedette all 11upol-I'ifore adulte, alle ore 8 e e giorno mat>o . 
] . . 1 · •cl il r esto clell 'appezza-veramento di alcune file e 1 piante, ascian o . 

l L ] t fu in ra!!ione d1 15 Kg . . per mento come control o. a e ose usa a 0 . • 
1 · Ila parte pm al ta del e Ha. Il foaliame si presentava bene ascmtto ne ' ' . 

t> · 1 1· ". l iella parte bassa. Per lmper· piante ma ancora UIDl( O ( I rnt>Ja( a l ' } J'. 
, . . l " arairnento della po vere, im. fez.ione clell' appareccb10 usalo pe1 o ~p c o · . f . 

bb moO'eneo. alcune .prnnte lll ono polveramento non riuscì a astanza o o ' 

' . . . sta11te della calciocia11amide co11Lro la Mosca do-
(1) GRANDORI Remo - L a::roric drsm/e B li 

1 
Vol VIII Milano, 1938. 

l . 1 1 Questo o e t . , · • 
mestic<t speri111e11talm e11te u.11105 ra a. - . . .

1 
L'ft 1· A"ricofa Anno 76, 

. . id è un ru settlCll a - 3 13 0 ' 
GRANDORI Remo - La calcwcrn11am e 

N. l, Roma, 1939. 
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· 1polvcrale addirillura annerite, mentre in altre fort emente rn ' ' . . . . , . zone 
. 111a irnbe Je11.,.cn ssrma che si deposito sul fogliame iii sti· . , ottenne 1 , '"' ato - . . . ·1 'le ten11iss i1110, quasi rnv1s1 JI • • • 

Un'accmala ispezio11e appen~ ~omp~uto 11 trattamento non ri. 
vela alcuna reazione da parle degli ll~setl1. Dopo 4 ore un'alLra ispe. 
zione rivela irrequietezza delle Donfore,. che tendono a spostarsi 
cercando di evitare la polvere. Ad un 3° sopraluogo dopo circa lÒ 
ore, si nota che una metà delle Dorifore sono cadute a terra e giac. 
ciono sul dorso, 11on presentando. che movimenti deboli delle zampe. 
Dopo 24 ore, quasi tulle le Dorifore sono a terra, e solo rari indi. 
vidni sono ancora sulle piante. Un conteggio ci dà il 903 cli insetti 
eliminati; lutti gli individui raccoltj , tenuti in osservazione, morirono 
entro il giorno successivo (48 ore dal traltamento). Sulle foglie si 00. 

lava no parecchie nstionatnre, non gravi, per lo più marginali; più 
gravi nelle piante troppo fortemente impolverate. Le piante si rimj. 
sero poi e vegetarono regolarmente. 

II0 
ESPERIMENTO. - Un altro appezzamento molto infestato da 

adulti e da larve, in parte neonate e in parte in stadio di 2n e 3n età. 
è slato impolverato 1'8 maggio alle ore 10 su tolta la sua est ensione: 
sempre in ragione di Kg. 15 per Ha. Dopo 6 ore dal trattamento, 
circa il 50 % delle larve sono cadute a terra, con .prevalenza delle 
piìt giovani ; in minor _numero sono caduti gli adulti. Complessiva-
mente la popolazione che resta sulle piante è di circa 113. Dopo 24 
ore quasi l'iuLera popolaz!one di Dorifore è caduta, e sulle piante 
nou rimangono che rarissimi individui sporadici ed inattivi. Qualche 
hrncialnra si nota sul fogliame, assai meno che nella prova prece-
dente, in correlazione col fatto che le piante erano, all'atto dell' im· 
poh-eramenlo, perfeuameute ascintle. Gli individui adulti raccolti 
eh terra ter t' · · J 1 ' ' ' . lll 1 m osservazione, morirono tutti entro le 48 or e e a 
trattamento· le lar re d L cl 2 . ' ' ' ca n e, opo 4, ore, erano già morte. 

IlI
0 

ESPEHli\IEi'i'fO G'o . . cl' cl . f da 
D 'f . . ' - I vam piante l ·pomo Oro JJl estate < on ore adult e fL · · · l ] ,· . . nono unpo verate il 7 "'iu.,.no alle ore 16 con ca· c1oc1anam1de alla ~1 ·1 ]· o o 21 . 1 ' ~essa e ose ot Kg. 15 per Ha. Anche crui, dopo L. or e, a gran 1)arte le l' . . 
• · . ' e g 1 m se tt1 era a terra e dopo 48 ore l'infesta· .,,,one era cl11ni l . ' . 

l : . na a qnast lo talmente (98 3 ). 
e foghe. bene asc· Lt l 

larono nessnii, . Hl e a momento del trattamento, non ripor-a usti one. 
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IV0 
ESPERIMENTO. - Un'aiuola con 1)i"·i1te a· 1 

" 1 me anzana note-
volmente infestata da adulti, viene im1)olverata 1' [ 9 1· . . Il ll , g ugno a e ore 
con la stessa dose d~lle prove precedenti. Il risultato è sempre lo 
s te~so : 24 ore dopo 11 tr:t~amento.' caduta di circa metà della popo· 
]azione; 48 ore c~opo , d1smfestaz1one quasi Lo tale. Le foglie delle 
melanzane, b~nc~1e fo ssero perfettamente asciulle, riportarono però 
unmerose ust1om. 

V0 
ESPERIMENTO. - Il 20 giugno alle ore 9, su un appezzamento 

di .patate fortemente infestato da adulti e da larve di tulle le età, ab-
biamo fatto un impolveramento di calciocianarnidc in ragione di 30 
Kg. per Ha. , dose doppia di quella delle prove precedenti. Dopo 36 
ore grandissima parte degli insetti era caduta, e dopo 4.8 ore più del 
903 degli insetti era eliminata. 

L e :foglie erano perfettamente asciutte e nou mostrnt·ono che 
lievissime u stioni. 

VJ0 ESPERIMENTO. - Il 25 luglio alle ore 10, SU un campo di 
patate fortemente infestato e già ridotto in pessime condizioni, ab-
biamo fatto un impolveramento di calciocianamide in ragione di Kg. 
4,5 per Ha. , dose tripla di quella delle prime prove. Le piante appa-
rivano, subito dopo il u·attamento, notevolmen te annerite dalla cal-
ciocianamide. Nonostante che la dose fosse così forte, le Dorifore 
non reagirono più rapidamente delle prove precedenti; soltanto dopo 
2LJ, ore erano caduti circa la metà degli imetti , e soltanto dopo 48 ore 
l'infestazione poteva dirsi quasi totalmente eliminata. Le pi.ante e1:a~~ 
perfettament e asciutte e le ustioni alle fogli e non erano p1ù sens1b1h 
di quelle d elle prove precedenti. . 

Queste due prove con dose di 30 e di 45 Kg. per Ha. ha~no di~ 
l d · ottenere n sultah mostrato che eccedere ne la ose non g10va per ' 

maggiori. . 
Il 26 luglio, cioè il giorno successivo a que~t'ultuno ~rattamento, 

] b . · ·t on ab])or1dante 1)iou.,.ia artificiale un piccolo trallo a J iamo nrora o c ' ' "" -
I Il 1 '6 a e se una eventuale pioggia sussegu eme a e e a co tura per veri ic, r ' . . . . 
]. . cl I ll ' ' 111)olveramento di calc1ocrnnmmde potesse pr O· Jreve sca enza e a . 11 ' 

· · L · nt cli ciuesta piccola parcella non presenta· vocare u st1om. e pia e . 
1 dell' 1'1·r·orazione con acqua, n essuna u stione ap-vano, a momento 

b 'l N a"!!Tavamento delle ustioni venne constatato con prezza I e. essun e oo ' ' . . . . . __ 
· · · doi)o la 1)iou!!i.a artificiale, 11 che ntemamo pO:>:>a npetute osservaz1om ' "" 



--1, 
1 , 
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spiegarsi io seguito alla forte azione dilavan te de1l'acq11a che ha 
asporlilto com1pletam w te la po]vere. 

. V!Io ESPERIMENTO. - A m ezzodì del 19 agosto, per m ezzo di 
J d. . . ] h un soffi etto provvisto e i un 1spos1 L1vo r ego aLore e e r ese possibile . . . · una 

distribuzione .perfetta ed umforme della calc10crauamide in forma d· 
IJlilJe hen diffusa, abbiamo distribuito una dose ridona di }( O' 7 5 

1 
. . e · , per 

Ha. su mi appezzamento eh circa 1000 mq. ch e era sta to trattato in 
precedenza con arseuiato di calcio p er via liquida, m a con scarsi ri-
sultati, tanto che, pur essendo già trascorsi quattro giorni dal tratta-
mento con arseuiato, esso era fortemente infestato da adulti e lar ve 
di ognj età molto attive. Le osser vazioni ripe tute, u el primo e se-
condo giorno successivo al trattamento con calciocianami de diedero 
gli stessi risultati di quelli delle precedenti prove, e cioè eliminazione 
di circa metà della infestazione n elle prime 24 ore, e disinfestazione 
quasi totale allo scadere delle 48 ore. L e foglie non presentarono 
ustioni di sorta. Il proprietario volle aggiunger e, una s~Ltimana più 
tardi, un altro impo1veramento con circa K g. 7 p er H a. p er elimi!lare 
i rari individui super stiti, ed ottenne la disinfestazione totale. 

VJII0 ESPERIMEl~TO. - Jl 21 agosto alle ore 15 abbiamo impol-
verato una aiuola di melanzane in piena prod uzione con calciocia-
namide in r agione di K g. 15 per H a. Le p iante ap p arivano O'rave-
mcnte da'.meggi~te dalla fo rte po.polazione di larve e adulti pr: sen ti 
sulle foghe. Il giorno successivo le larve erano già tutte cad u Le; per-
mn~ievano sulle foglie alcuni insetti adulti, anch e in accoppiamento ; 
essi .furono c1n·1s1' tot·al L 1· · · I · · · ' , men e e 1m1nati entro a gwrnata su ccessiva. 
Pmt_ro~)po però l'effetto sulle foglie delle piante fu disastroso per le 
g~<lVl ssune ustioni ch e si verifi carono in tutta la parte bassa della 
pianta. mentre c1uelle s e · .· 1 · · · · · · , up riou e g l stess1 ap1c1 vege tat1V1 non ave-
vano affatto sofferto. 

* * * 
Da queste ~speri enze possiamo concludere : rl 

1) F' b cl" . 1 · J en imostrata l' efficacia insetticida della calciociana- I 
11l l l e contro la Dori fora; - ' 

2 ) Il meccanismo cl· · l ll . . . in.,.estione 1 : . 1 azione e e a calc10cianam1de essen do 
o . ' a sua a tt1VJ tà è I ·t • h. l . . en a, e rrc 1ec e uno o due g10rm 

per 
per 
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esplicarsi su grandi popolazioru O'iacchè l 'inseLL d cl J .· . , . ' o ' o eve eg utire una 
certa quant1ta di sost anza verde su cui la polvere , d "t N- l . . . , . • e epos1 ata. e -
I'm testmo dell arnmale la calciocianamide len tame t cl' l U . . _ . . , n e a uogo a a 
formazione dr cian am tde, e la ra1)idità d i azior1e toss· 1· ' l , ica e 1 quest u -
tima è _le~ata al! a q uan tità d'acqu a che può en trare in r eazione con 
la calc1ocrnnam1de, n onch è alla variabile cp.rn nli tà cl i ciauarnide crià 
prodo~tasi sul.le foglie p~i1~·a della ingestione. Praticamente però ]': f. 
fe tto e su f ficiente ad elrmmare almeno il 90% dell'infestazione. 

3) Gli impolveramenti debbono essere falli su piante bene 
asciutte dalla rugiada ed evitando giornate cli nebbia o di lieve piog-
gia. P iogge molto a~bondanli non nùocciono per ciò che riguarda le 
ustioni, perch è dilavano pressochè totalmente la polvere, ma annul-
lano in tutto o in parte l 'efficacia del trattamento. 

4) Dal pm1to di vis ta economico è importante notare che non 
occorrono for ti dosi di cnlciocianamide, ma anzi giova scendere a 
dosi di 7 ,5 p er H a., il che significa, al prezzo odierno della calcio-
cianami de, L. 390 per un trattamento e per Ha., costo che è di molto 
inferiore a qu ello degli arseniati e dei vari preparati al DDT. Se poi 
si considera ch e la calciocianami cle esplica pèr i primi giorni azione 
in setticida ep.poi conferisce al ter reno un arricchimento in azoto, non 
si pu ò a meno .dal concludere che questo metodo appare economica-
mente ed agronomfoamente fra i più raccomandabili . 

Occorre p erò lavorare con soffietti che possano produrre una 
nube finissima che si depositi in modo veramente uniforme, e lavo-
rare su piante per fettamen te asciutte dalla rugiada. Abbiamo d'altra 
p ar te osser vato che anche quando si producono piccole o modera~e 
ustionature, la pian ta in pochi giorni si rimette completamente, . e m 
ultima an alisi il raccolto è sempre assicurato con 3 trnttament1 du-
ran te l 'annata. 
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RIASSUNTO 

Dopo una breve storia elci mctocl'i oggi usati per combattere In L eptinotarsa .
1 . l 1· . . f . . F . . . Il I . 'ecem. lineata, )';\. n co rc a g 1 csper1111e nt1 atti 1n 'rancia e m e gto con cnlciocianaruide 

E I. ·r . . l . . . . I' cou. tro questo insetto. g 1 n en scc poi e c1 suoi esperuueut1 atti nel 191!8 e nel 
1951 . I . I b con calciocianamiclc in polvere su piante mo to 111 estate e ene asciutte con ristiltot' t . . 

' "I O t11n1 
(90% cli mortaliti1) con dosi diverse, anche ridotte a K g. 7,5 per ettaro. 

RÉSUME 

Après une brèvc histoÌl'e cles méthodes aujourcl'hui u sagées contre Leptinotarsa clc. 
co111li11eata, l'A. rnppclle Ics essn is accomplis en France et en Belgique avcc cyanamicle 
de chaux contre cet inscctc. Ensnite il refère sur ses essais du 1948 et 1951 avec cynua. 
midc dc chalLx sur cles plnntes très infestées et hien · sèches, avec très bons r ésultats (mor. 
talité 90%) en employnnt des doscs clivcrscs, aussi réduites à 7,5 Kilos par héctnr. 

SUMMARY 

Aftcr a short history of thc methods now usecl in the fìght ngainst Leptinotcrrsa cle. 
ce111li11cata, the A. recalls the experimcnts made againsl this insect in France :md in Be]. 
gimn by calcium cyanamiclc. Aftenvards hi says nbout some experiments by himsclf mn-
cle on \"Cry infcstecl and well clry plnnts' by using c:ùcium cy:mamicle powcler, in diHerent 
closes ; tbc rcsults werc cxcellcnt (90% of mortality), also when the cl'ose was very smnll 
(7,5% Kilos per hcctarc). 

GlORGIO I>OMENICHlNJ 

Parassiti e iperpara.ssitì di Pseudococcus cifri Risso 
m Italia e nel Perù 

PARASSITI E IPERP ARASSITI 
DI PSEUDOCOCCUS CITRI IN ITALIA 

Lo Pseudococcus citri è distribuito in tutte le regioni della Terra 
e le sue infestazioni causano danni diretti (per i succhi che vengono 
sottratti alla pianta) e indiretti (per la melata che favori sce lo svi· 
!up.po delle fumaggini) alle parti epigee, e talvolta anche a quelle 
ipogee, di molte piante coltivate. Tra queste vanno ricordate quelle 
degli agrumi, della vite, del cotone. 

L'importanza economica di questo Pseudococdno è notevole ; i 
mezzi chimici e le pratiche agrarie per combatterlo sono scarsamente 
efficaci. Durante l'inverno lo Psezulococcus sverna sotto le corteccie 
delle piante, sulle radici nel terreno (nei Paesi caldi), nelle anfrat-
tuosità dei pali di soslegno e nei nascondigli più impensati per cui 
11on è possihile raggiungerlo con gli insetticidi. Quando, dnrante 
l'estate, lo Pseudococcus .pullula stille foglie, sui rami e sui frutti, 
la secrez.ione cerosa di cui è rivestito lo protegge dai trattamenti 
chimici: anche gli insetticidi dotati di grande potere adesivo e ba-
gnante non riescono a ricoprire ed uccidere le ninfe femmine e le 
femmine adulte che più sono difese dalla cera. 

Importanti applicazioni potranno avere gli insetticidi sistem1c1 
i quali pare che climJo bnoni rirnltati di efficacia contro lo Pseudo-
coccztS senza ucciderne i parassiti. Su questo argomento è però ne-
cessaria una ben precisa s.perimeutaz.ione. L'ospit~, dopo il_ m_ome°:t~ 
della parassitizzazione, cessa di nutrirsi. Quindi i velem s1stemic~ 
potranno uccidere solo o]i individui non parassi tizzaLi, mentre quelh 
parassitizzati sopravviv:no ai veleni sistemici, e resta assic1~·ato lo 
sfarfallamento dei parassiti. E' l'effetto più pienamente utile per 
l'agricoltura. 

L P ud · · a 11n gra11 numero di. nemici en-o se ococcus citri annoverc ~ 

tomofagi, sopratulto Calcididi endofagi, pertinenti ai generi Lepto-


